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iunita ieri per impostare il programma di attività 

La Commissione Bilancio 
del Senato avvia un 

nuovo metodo di lavoro 
Il presidente compagno Napoleone Colajanni ha tracciato un'ipotesi di ampio re
spiro, per realizzare la quale è necessario un funzionale collegamento con gli 
enti statali preposti alla raccolta e all'elaborazione delle informazioni economiche 

Innovando la prassi, che vuole le commissioni parlamentari riunite per la discussione di 
provvedimenti legislativi, per indagini, per lo svolgimento di interrogazioni, il compagno 
Mn. Napoleone Colajanni, presidente della commissione Bilancio del Senato, ha convocato I 

{larlamentari della commissione per un'ampia, seppure informale discussione sui metodi di 
avoro e sul programma di attività. Nella relazione introduttiva, il compagno Colajanni ha 

toccato alcuni temi di rilevante interesse e ha tracciato un'ipotesi di lavoro di ampio re
spiro, per la quale sarà ne
cessario — ha detto — rivi-

Verso la Conferenza episcopale europea 

Dibattito nella Chiesa 
su cattolici e marxisti 

I problemi riguardanti U 
rapporto t ra Chiesa cattolica, 
mondo operalo, parti t i cat
tolici e movimenti di ispira
zione marxista — che più 
hanno travagliato In questi 
ultimi tempi il mondo catto
lico — saranno esaminati 
dalla Conferenza episcopale 
europea che si riunirà nel 
prossimo autunno. A livello 
europeo, infatti, cominciano 
ad essere molti 1 vescovi e 
1 dirigenti di associazioni 
cattoliche che non vedono 
con favore, a undici anni dal
la chiusura del Concilio che 
ha fatti propri i valori del 
pluralismo, la scelta fat ta 
dalla Chiesa i tal iana di pri
vilegiare ancora oggi un so
lo part i to cattolico, ossia la 
DC e di impegnare in que
sto a t to la Chiesa universale. 

In una intervista all'«Obe-
rOstenrrelchlschen Nachrich-
t en» , il vescovo di Linz, 
mons. Alois Wagner, ha det
to che non basta denomi
narsi a crist iani» perché 1 
partiti abbiano automatica
mente l'appoggio della Chie
sa. « Dal nome — egli ha 
precisato — si può riconosce
re la volontà di basarsi sul 
principi cristiani. E* tutta
via un al tro problema, che 
deve essere ogni volta esa
minato. il modo In cui que
sto par t i to applica quei prin
cipi. La Chiesa non appoggia 
alcun part i to, ma uomini po
litici cristiani, indipendente
mente dal parti to in cui mi
litano. Ma anche da questo 
non si può dedurre una pre
ferenza in Austria per il 
Volkspartei ». 
. Questo problema e più an
cora quello di un rapporto 
diverso ed aperto che la 
Chiesa e le organizzazioni 
cattoliche devono avere con 
la real tà sociale, politica e 
culturale in movimento del 
continente europeo sono sta
ti ampiamente discussi dal 
congresso dei laici cattolici 
europei il cui documento con
clusivo ha messo in eviden
za i ritardi con cui la Chie
sa sta prendendo coscienza 
di questa complessa proble

matica. In particolare I belgi 
hanno Illustrato i ritardi 
culturali della Chiesa e delle 
organizzazioni da essa ispi
rate nel comprendere le esi
genze, le aspirazioni del mon
do del lavoro e le hanno 
esortate ad «aprirsi agli al
tri » con chiara allusione alle 
organizzazioni sindacali, so
ciali e politiche di sinistra. 
I francesi, nella loro rela
zione, si sono occupati degli 
immigrati che vengono a tro
varsi in una situazione dif
ficile dato che « il mercato 
del lavoro non tira p iù» . 

La Conferenza episcopale 
italiana è s ta ta rappresen
t a t a da mons. Clemente Ri
va, uno dei vescovi ausilia
ri del cardinal vicario di Ro
ma e uno degli ispiratori del 
convegno sul «mali di Ro
ma » del febbraio 1974. Mons. 
Riva è part i to proprio da 
questa esperienza per affer
mare che la mancata at tua
zione delle indicazioni emer
se da quel convegno ha pro
vocato « delle conseguenze 
che forse stiamo pagando o 
che si presenteranno (o che 
si sono già presentate) an
che di tipo politico ». Affron
tando, poi, il tema di un 
inserimento dei cristiani in 
uno spazio politico aperto e 
non ridotto a quello di un 
partito, mons. Riva ha sot
tolineato « la necessità di 
una presa di coscienza dei 
problemi umani, sociali, eco
nomici e politici di oggi » 
rilevando che nulla può es
sere risolto con «l ' intimismo 
fideista ». con una « Chiesa 
disincarnata dalla storia e 
dall 'umanità, con l'integrali
smo, con la teocrazia». Ha, 
invece, auspicato, polemizzan
do indiret tamente con quant i 
oggi nella Chiesa ripropon
gono vecchie soluzioni in
tegraliste, «test imonianza e-
semplare, intelligenza e sag
gezza creatrice nel rispetto 
delle realtà sociali, con il 
loro ambiente, l loro obiet
tivi, 1 loro metodi e le loro 
funzioni ». 

Alceste Santini 

L'aereo « multiruoln » italo-anglo-tedesco 

Sull'MRCA iniziativa 
dei senatori comunisti 

L'MRCA, l'aereo militare 
multiruolo prodotto dal con
sorzio italo-anglo-tedesco Pa-
navia, è tornato alla ribalta 
della cronaca con una inter
rogazione che i senatori co
munisti Boldrini, Pecchio'.i. 
Donelli e Tolorntìli hanno ri
volto al neo-ministro della 
Difesa Lattanzio. 

I parlamentari del PCI chie
dono di sapere: 

£ k se. s tando ai precedenti 
" accordi assunti dal mi
nistro della Difesa con altri 
paesi prima del 30 giugno 
scorso per la produzione del-
1 apparecchio MRCA. si inten
da provvedere e in base a 
quale piano di finanziamento 
alla produzione e all'acquisto 
di questo velivolo. I cui im
pegni definitivi dovrebbero es
sere assunt i entro il 31 di
cembre 1976; 

A quali giudizi di caratte-
" re generale, tecnico, mili
t a r e e operativo sono stati 
•spressi dagli organi compe
tenti per le prove dei diversi 
prototipi, secondo le esigenze 

della difesa nazionale, e se i 
t re governi impegnati nel 
« programma MRCA ». alla lu
ce delle esperienze fatte nel 
corso delle vane fasi dalla 
progettazione alle esperimen
tazioni in corso, confermano 
la validità delle scelte com
piuto; 

£ > quali accordi o intese di 
^ massima sono stati con
cordati sul particolare rap
porto tra la lira e il marco 
tedesco, per impedire sfavo
revoli riflessi sulle eventuali 
assegnazioni alle industrie 
nazionali per la coproduzione 
di questo aereo; 

£fc quali sono le previsioni 
^ * per la vendita sul mer
cato europeo ed intemaziona
le dell'MRCA, avendo ben pre
sente — conclude l'interroga
zione — come in questi urti
mi tempi altri paesi, con ve
linoli a l tamente qualificati, 
concorrono con successo al 
rinnovamento delle flotte ae
ree militari dei diversi stati 

i interessati. 

Nuova organizzazione 
dei servizi antincendi 

Su parere favorevole del
la commissione bilancio, 
espresso dal compagno Scu-
tar i , dopo un breve inter
vento del ministro Cosslga, 
11 Senato ha ieri convertito 
in legge il decreto recante 
n o n n e per l'organizzazione 
dei servizi antincendi e per 
la protezione civile. . 

L'astensione del gruppo co
munis ta è s ta ta - motivata 
dal compagno Maffiolettl. il 
quale ha messo in rilievo 
come, pur rendendosi conto 
dell 'estremo disagio della 
categoria del Vigili del Fuo 
co, specie per i turni mas
sacranti cui sono sottoposti, 
non sia possibile dare il pa
tere favorevole ad un de-
«Veto che segnala il solito 
modo scorretto di legiferare 
proprio dei governi della DC. 

L'urgenza che si e invo-
nasce dalle gravi ina

dempienze e dai ritardi accu
mulati dai governi prece
denti. che non hanno saputo 
affrontare in maniera organi
ca tut ta la complessa materia 
del servizi di protezione civi
le. E* necessario infatti per
venire a provvedimenti che 

| debbono riguardare tu t to il 
pubblico impiego e nel corpo 
dei quali potrà essere assor
bita la disciplina provvi
soria prevista dal decreto. 
Sarà pure indispensabile eli
minare i t ra t tamenti setto
riali e di categoria che oggi 
privilegiano gli alti gradi, lo 
« s tatus » dei quali è con
templato non in questa nor
mativa ma nel tanto discusso 
decreto sull'alta dirigenza. 

Nella stessa giornata di ieri 
il provvedimento è s ta to de
finitivamente approvato an
che dalla Camera dove per 
il PCI ha parlato il compa
gno Sergio Flamigni. 

talizzare un collegamento fun
zionale tra il Senato e que
gli enti statali istituzionalmen
te preposti alla raccolta e al
la elaborazione delle informa
zioni economiche quali l'Iseo. 
l'Istat e l'Ispe. 

La scadenza più immedia
ta ed impegnativa sarà sen
za dubbio il provvedimento 
sulla riconversione industria
le, già assegnato alla Com
missione nella passata legi
slatura e poi non discusso 
per l'anticipato scioglimento 
delle Camere, decisivo per 
un'indispensabile inversione 
di tendenza nelle linee di 
sviluppo economico del pae
se. 

a Altri momenti di grande 
rilevanza, per i quali il go
verno sarà invitato a forni
re un'ampia informazione, so
no: la situazione e le pro
spettive deiripo-Gepi; l'anda
mento e i problemi del mer
cato dei fertilizzanti; il no
do della Montedison e gli 
indirizzi politici con cui si 
pensa • di affrontarne l'as
setto; lo stato di utilizzazio
ne degli stanziamenti pre
visti con l'ultimo decreto-leg
ge di rifinanziamento della 
legislazione sul credito agevo
lato: i criteri che si inten
dono seguire nelle nomine 
del gruppo dirigenziale del-
l'Iri, la fuga dei capitali. 

La Commissione Bilancio 
ha anche compiti consultivi: 
deve cioè stabilire se per i 
provvedimenti che implicano 
una spesa, esiste nel bilan
cio dello Stato la necessa
ria copertura. Secondo Co
lajanni, la competenza della 
Commissione deve proiettarsi 
a l . di - là di un esame - di 
stretta legittimità sulle forme 
di copertura, pur formulan
do giudizi sulla incidenza dei 
singoli provvedimenti nel qua
dro delle direttive e delle 
previsioni programmatiche ge
nerali. In questo senso, anche 
a fronte di una copertura 
a rigore corretta, la Commis
sione potrà esprimere valuta
zioni sostanzialmente negati
ve in ordine ai riflessi poli
tico-economici del provvedi
mento. 

Sarà il modo più sicuro 
per scoraggiare il prolifera
re delle iniziative sporadiche 
e dispersive (le cosidette leg
gine), di riqualificare la spe
sa pubblica, tappa obbligata 
per un risanamento delle pub
bliche finanze. 

Di non secondaria impor
tanza il problema del control
lo della gestione di cassa: 
già in sede di conversione 
del decreto sulle misure ur
genti in materia tributaria 
si previde che entro il 31 
gennaio di ogni anno il mi
nistro del Tesoro dovesse 
presentare al Parlamento una 
relazione sulla stima della 
previsione di cassa delle ge
stioni di bilancio e di teso
reria. relative alla gestione 
dell'anno in corso e una re
lazione trimestrale sui risul
tati. Si tratta di un proble
ma molto importante, ma an
che molto delicato e di non 
facile soluzione, particolar
mente per il controllo di te
soreria, che resta il vero no
do da sciogliere. 

E' in questa sede, infatti. 
che si annida parte dei mec
canismi che alimentano il pro
cesso inflazionistico, in parti
colare per lo stretto rappor
to che intercorre con la fi
nanza degli Finti locali. Pro
prio nella gestione di tesore
ria. infatti, si individuano gli 
elementi che condizionano al
cuni aspetti della politica mo
netaria del nostro paese, che 
poi incidono negativamente. 
appunto, sulla finanza locale. 
Ne è evidente esempio il ri
tardo con cui la Tesoreria 
stessa procede ad operare i 
trasferimenti di competenza 
degli enti locali, che sono 
così costretti a ricorrere al
l'indebitamento con le ban
che ad altissimi tassi d'inte
resse. che alimentano poi il 
circolo dell'inflazione. 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti i senatori Ca-
rollo (DC). Colombo (DC) e 
Bollini (PCI), i quali appro
fondendo i termini della di
scussione per alcuni aspetti 
concernenti in particolare la 
necessità di avere a disposi
zione mezzi di conoscenza 

più completi, si sono sostan
zialmente dichiarati d'accor
do con l'impostazione del pro
gramma e con le ipotesi di 
lavoro tracciate dal presiden
te Colajanni. 

Murales a Roma sulle vecchie case di Tor di Nona 
Giganteschi disegni sulle facciate delle case di Tor di Nona, nel centro storico di Roma, di fronte al lungotevere. 
A realizzarli ò stato un gruppo di studenti, che ha voluto illustrare come sarebbe bello il quartiere una volta risanato 
e restituito ai ceti popolari che la speculazione espelle dal cuore della città. Gli immobili di Tor di Nona sono stati 
espropriati trent'anni fa dal Comune, che li ha lasciati in uno stato di totale abbandono. I vecchi proprietari hanno 
quindi chiesto la revoca del provvedimento perché il Comune non ha attuato il progetto che aveva permesso l'esproprio. 
11 tribunale ha dato loro ragione e le case corrono così il rischio di non far più parte del patrimonio pubblico 

Iniziative della Giunta 

comunale al Parco Sempione 
— — . . ~. . 

Milano: vacanze 
anche per chi 

rimane in città 
Un programma per venti giorni e per 
dodici ore consecutive — Spettacoli 
ed attrazioni per bambini ed adulti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Un problema che si npre-
senta puntuale ogni estate, 
soprattutto nelle prime set
t imane di agosto: che faro 
la faera. dove andare? Milano, 
da questo punto di vista, non 
si differenzia dalle altre gran
di città italiane: ristoranti, 
bar, ritrovi sono per la mag
gior parte chiusi e le occa
sioni di svago sono veramen
te poche. Qualche rappresen
tazione teatrale all'aperto, la 
caccia al vecchio film dimen
ticato che fa piacere rivedere 
nel mare di insulsaggini che 
vengono in genere proiettate 
in questi giorni. 

Troppo poco per le migliaia 
di famiglie milanesi che, per 
turno di ferie o per necessi-

Varati sette decreti legge in attesa del dibattito sulla fiducia al governo 

LA CAMERA HA APPROVATO LO STANZIAMENTO 
DI 29 MILIARDI PER L'AGRICOLTURA FRIULANA 

i . J <~ * * , . • , . • ' » ^ * ' * - 1 • . *• * '. r \ * i * ' ' 

Si aggiungono ai 28 miliardi delia CEE, ma gli stanziamenti non coprono la decima parte dei danni — Corsi in Campania 
per la formazione di personale sanitario ausiliario — Prorogate le ottanta ore di straordinari per i funzionari doganali 

La Camera, in attesa del 
dibatti to sulla fiducia — già 
fissato per i primi giorni del
la prossima sett imana — ha 
ieri esaminato e approvato 
sette decreti legge: in via 
definitiva, essendo stati già 
varati dal Senato (corsi straor
dinari di addestramento per 
il personale paramedico del
la Campania; servizio antin
cendi e disciplina igienica del
la produzione e del commer
cio della birra; uno concer
nente la proroga di privilegi 
ai doganieri modificato e de
ve tornare perciò al Senato; 
tre in prima lettura (inter
venti a favore dell'agricoltura 
del Friuli-Venezia Giulia in 
dipendenza del terremoto; di
sposizioni 6traordinarie per la 
commercializzazione dei deri
vati del pomodoro; sospensio
ne dei termini per i pagamen
ti di tasse debiti, ecc. nei co
muni della Brianza colpiti dal
la nube tossica, di cui ri
feriamo in al tra pagina) che 
vanno a Palazzo Madama per 
la definitiva sanzione. 

Il decreto relativo alla Cam
pania prevede la istituzione 
nella regione di corsi straor
dinari per la formazione di 
personale sanitario ausiliario 
e tecnico e che sono riserva
ti a disoccupati con un com
penso giornaliero di 3 mila 
lire. Il provvedimento, cioè, 
mira, ad un tempo, a soddi
sfare (ma solo in parte) esi
genze igienico-sapttarie della 
Compagnia e a lenire, sia pu
re in modo modesto, la di
soccupazione. I corsi, che nel 
numero non potranno supe
rare ciascuno le 26 unità, sa
ranno istituiti: 73 in provin
cia di Napoli (di cui 66 nel 
capoluogo, 2 a Castellamma
re di Stabia. 2 a Pozzuoli. 
2 a Torre Annunziata. 1 a 
Vico Equense). 3 in provin
cia di Avellino. 5 in quella 
di Benevento. 10 a Salerno. 

Il finanziamento dei corsi 
prevede per quest'anno un 
impegno dello Stato di 1 mi
liardo e 500 milioni; e per il 
triennio successivo (fino al 
1979) di altri 11 miliardi e 

500 milioni (di cui 5 miliardi 
e 100 milioni provenienti dal 
fondo sociale della CEE). co
me ha riferito il sottosegre
tario al lavoro Bosco, nel ten
tativo, non riuscito, di con
trobattere alle critiche del 
compagno Sandomenico (ed 
anche di Pinto di DP) sulla 
inadeguatezza dei fondi a di
sposizione. Il deputato comu
nista aveva peraltro rilevato 
nel suo intervento come po
sitivo il fatto che per la pri
ma volta si prevedano corsi fi
nalizzati alla formazione di 

•personale qualificato e l n gra-
• do di corrispondere a speci-
. fiche esigenze della Campania 
: nel settore Sanitario. Sando

menico ha anche ammonito 

i pubblici poteri a garantire 
adeguati controlli sull'impie
go dei fondi e sull'effettivo 
svolgimento dei corsi, da o-
rientare verso uno sbocco oc
cupazionale, se non si vuole 
che assumano carattere mera
mente assistenziale. 

Un altro provvedimento ri
levante (non tanto per la ci
fra in se — 1 miliardo e 700 
milioni — quanto per le Im
plicazioni che comporta) è 
quello relativo alla proroga 
di un anno, stabilita per de
creto dal governo Moro prima 
di andarsene, della autorizza
zione al ministro delle Finan
ze di consentire ai funziona
ri doganali di superare le 80 
ore di straordinario ogni me-

RAI-TV : il sen. Taviani 
presidente della 

Commissione vigilanza 
Vicepresidenti il compagno on. Quercioli e l'on. Zito 
(PSI), segretari il compagno senatore Valenza e 

l'onorevole Picchioni (democristiano) 

. Il sen. Paolo Emilio Tavia
n i (DC) è stato eletto ieri 
sera presidente della Com
missione parlamentare • per 
l'indirizzo generale e la vi
gilanza dei servizi radio-tele
visivi. Vicepresidenti "" sono 
stati eletti il compagno on. 
Quercioli e il senatore socia
lista Zito, segretari il com
pagno senatore Valenza e 
l'on. Picchioni della DC. 

La elezione dell'Ufficio di 
presidenza è avvenuta nel 
corso della prima riunione 
della nuova Commissione. 
formata da 20 senatori e 20 
deputati. 

La Commissione è compo
sta dai deputati Cecchi, 

Quercioli, Angela Maria Ro-
solèri, Stefanelli. Tortorella e 
Trombadori (PCI) . Bodrato. 
Bubbico, Fracanzani, Gal
loni, Picchioni, Segni e Tesi-
ni (DC), Manca (PSI), Bo-
gi (PRI) . Luciana Castelli
na (DP). Bozzi (PLI), Ri
ghetti (PSDD. Pannella (P. 
Rad.), Delfino (MSI) e dai 
senatori Bacicchi, Bernardi
ni Ceprelli, Giovanna Lue-
chi, Valori e Valenza (PCI), 
Bausi, Benaglia. Carollo. Cer
vone, Gonella. Sarti , Signo-
relli e Taviani (DC). Polli e 
Zito (PSI), Branca (indipen
dente di sinistra) . Mitterdor-
fer (altoatesino). Bettiza 
(PSDI-PLI). Pisano (MSI). 

se; e ciò fino al 30 giugno 1977. 
Come al solito, il governo 
sostiene che siamo all'ulti
ma proroga, mentre entro un 
anno si promette (e lo ha fat
to H neo-ministro Pandolfi) di 
risolvere lo spinoso problema 
del completamento degli or
ganici. La commissione Bilan
cio aveva .invece, condiziona
to il suo parere al fatto che 
la proroga fosse soltanto di 
sei mesi. Ma la DC, con il con
corso di altri gruppi, ha disat
teso questa richiesta. I comu
nisti (per il gruppo del PCI 
ha parlato.il compagno Cirasi-
no) 'httnnò*~!nvece'-sostenuto 
la. linea indicata;-dalla com
missióne 'Bilancio, ' criticando 

| l'esecutivo per il continuo ri
corso al decreto 6ulla mate
ria. Il PCI — ha sottolinea-

j to Cirasino — preannunciando 
i l'astensione — è contrario a 
i forme di incentivazione del 

lavoro straordinario .;ome 
quelle previste per i doganali, 
perchè rappresentano un mez
zo di sfruttamento e provoca
no divisioni fra i lavoratori 

I deputati comunisti, del 
PSI e della DC hanno anche 
presentato un ordine del gior
no, accolto dal ministro, con 
il quale si impegna il gover
no a a predisporre un'orga
nica e definitiva regolamenta
zione delle prestazioni di la
voro straordinario del perso
nale doganale, avuto riguardo 
alle effettive esigenze dei di
versi uffici e settori operati
vi nel quadro di un duratu
ro assetto dei servizi doga
nali ». 

Un voto favorevole « criti
co» ha preannunciato, per il 
PSI. l'on Colucci secondo il 
quale « la settorialità della ri
sposta alle esigenze reali del 
personale doganale non fa 
che eludere il problema ». 

II decreto In favore del 
Friuli-Venezia Giulia preve
de un intervento dello Stato 
di 29 miliardi che si aggiun
gono. rendendoli operativi, ai 
28 miliardi 125 milioni stan
ziati dalla CEE quale contri
buto per la ripresa delle atti
vità agricole della regione di-

Gli editori hanno illustrato il loro punto di vista 

Incontro tra Berlinguer e la FIEG 
sulla grave crisi dei quotidiani 

Una riunione della FNSI con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio - Dichiarazione di Ceschia 

Sempre sul tappeto i pro
blemi della s tampa: ieri pres
so la Direzione del PCI si è 
svolto un incontro t ra il se
gretario generale del Parti to. 
compagno Ennco Berlinguer. 
e una delegazione della Fe
derazione italiana editori di 
giornali, composta dal pre
sidente Giovanni Glovanntni. 
dai vice presidenti Giuliano 
Salvador! Del Prato e Fran
cesco Amadel. dal direttore 
generale dell'ANSA Paolo De 
Palma e da Giancarlo Zin-
goni. 

La delegazione della FIEG 
ha illustrato il punto di vi 
sta degli editori sul proble
ma della crisi della stampa 
quotidiana. All'incontro, per 
il PCI. hanno partecipato an 
che i compagni Renzo Tri
velli, Elio Quercioli. Franco 
Antelli e Antonio Tato. Nel 
corso della riunione sono sta 
te discusse le misure urgen 
ti da prendere. 

La « vertenza nazionale del 
l'informazione » aperta dalle 
Federazioni della stampa e 
dei poligrafici CGIL • CISL 
UIL è sempre aperta: adesso 
si è nella fase politica che 
coinvolge le responsabilità 
non solo de) nuovo governo, 
ma di tut t i t partiti demo
cratici. La crisi della stam
pa è grave (per il non più 
sostenibile deficit — 130 mi

liardi in quest'ultimo anno 
— per il pencolo delle con 
centrazioni, per l'attacco sca
tenato da alcuni editori — in 
un mese t re giornali hanno 
cessato le pubblicazioni — ) e 
va affrontata e risolta con 
misure urgenti che si Inqua-
d n n o in una vera e propria 
riforma. 

I giornalisti — aveva af
fermato il presidente della 
FNSI, Murialdi — sono di
sposti a dare contnbuti po
sitivi senza creare ostacoli, 
discutendo francamente i prò 
blemi specifici, come l'aboli
zione del settimo numero, la 
chiusura anticipata nelle ti
pografie. Anche I poligrafici 
— aveva detto il segretario 
generale del sindacato uni 
tario. Colzi — sono disposti 
a discutere I vari problemi. 
come il settimo numero. le 
prestazioni straordinarie, le 
nuove tecnologie, ecc., ma non 
intendono cedere sulla difesa 
dei posti di lavoro. 

La grave crisi dell'Informa 
zione. con particolare ri feri 
mento all'editoria quotidiana 
— come informa la FNSI — 
è s tata al centro di un pri
mo «colloquio t ra il nuovo 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio per i pro
blemi della stampa, on. Ar-
naud. e 1 dirigenti della Fe
derazione nazionale della 

s 'ampa. Alla riunione, svolta
si ieri mattina a Palazzo Chi
gi. hanno partecipato per la 
FNSI il presidente Murial
di, il segretario Ceschia e 
Curzi della giunta esecutiva. 

Martedì prossimo il sotto-
segretar.o si incontrerà co.ì 
la segreteria del sindacato 
unitar.o dei poligrafici CGIL, 
CISL. UIL e la pres.d;nza del
la Federazione degli editori. 

Sul capitolo dell'esposizio
ne programmatica riservato 
alla informazione, che l'ono
revole Andreott; ha svo.to 
mercoledì alle Camere, il se
gretario nazionale della FNSI, 
Luciano Ceschia. ci ha dichia
rato: «Chi si aspettava pre
cise linee di lavoro nel pro
gramma di Andreotti sui pro
blemi della stampa, è rima
sto certamente deluso. I bre
vi cenni non vanno al di la 
di una genenca disponibilità 
ad affrontare il tema Le or
ganizzazioni sindacali dei gior
nalisti e del poligrafici aveva 
no chiesto di più: e cioè, che 
ci fossero precise linee di in 
tervento affinchè il giudizio 
dei partiti potesse essere da
to anche sugli impegni in 
questa materia. Resta da spe
rare nella replica. 

« Devo comunque sottollnea-

1 re con soddisfazione — ha 
concluso Ceschia —, al di la 
di questo rammarico sulle di
chiarazioni di voto, la circo
stanza che il nuovo sottose
gretario ai problemi della 
stampa si è subito messo al 
lavoro. Quindi, al di là del
le polemiche, valuteremo la 
buona volontà dal fatti con
creti ». 

Continua, intanto, lo stato 
di agitazione dei poligrafici 
e dei giornalisti del Giornale 
d'Italia, dopo la chiusura im
posta dal petroliere editore 
cav. Attilio Monti. Dal l. aga 
sto, invece, l'altra testata con
dannata a morte. Il Telegra
fo di Livorno, esce In auto
gestione con la so^a r** '* 
della popolazione, della Re
gione e degli enti locali. Nel 
corso di un'assemblea di gior
nalisti e di tipografi era stato 
costituito un comitato di di 
fesa, composto dal direttore. 
dal comitato di redazione e 
dal consiglio di fabbrica per 
garantire la regolare pubbli 
cazlone del giornale 

TuttoQiiotldiano. l'altro gior
nale sardo, chiuso dopo 11 
fallimento dell'editrice, pro
babilmente. la prossima set
timana, con la costituzione 
della cooperativa, comincerà 
l'esperimento di autogestione. 

Claudio Notari 

sastrata in dipendenza del 
terremoto. L'intervento CEE 
non può superare il 45'^ del-
l'investimento: lo Stato — con 
lo stanziamento fissato dal de
creto — interverrà col 54' ;> 
mentre ai coltivatori 6petta di 
impiegare il residuo i°b. 

Il compagno on. Baracetti, 
nel suo intervento, ha rilevato 
la importanza del nuovo con
tributo finanziario, ma — 
ha soggiunto — ><deve essere 
ben presente alla Camera e 
al governo che questo Inter
vento, che fra CEE e Stato 
è di poco più di 57 miliardi. 
non rappresenta che la deci
ma parte dei danni subiti 
dall'agricoltura friulana, e che. 
quindi, di ben altre necessi
tà di intervento finanziano 
dello Stato vi sarà bisogno 
nella « legge di finanziamen
ti » quando verrà in discus
sione alla ripresa di settem
bre. 

Baracetti ha riferito i dati 
della tragica realtà dell'agri
coltura friulana dopo il terre
moto, osservando che di fron
te alla situazione spavento
sa delle zone danneggiate « i 
problemi della ricostruzione 
non possono presentarsi in 
una prospettiva soltanto di 
ripristino del precedente »; oc
corre invece raccogliere le in
dicazioni delle organizzazio
ni professionali, le quali chie
dono lo sviluppo e l'incre
mento della produzione zoo 
tecnica e lattiero casearia. su 
tutto il territorio, nonché 
delle produzioni vinicole e 
frutticole della zona collinare 
(il che deve tradursi in un 
aumento dell'occupazione), la 
sistemazione idrogeologica. la 
garanzia della massima sicu
rezza per gli insediamenti 
urbani. 

Richiamandosi alla visita 
del presidente della Camera, 
Ingrào, nel Friuli e alle linee 
da lui indicate in accordo 
con le forze democratiche. Ba
racetti ha sostenuto la neces 
sita di una intesa tra Regio 
ne e Stato per il piano glo
bale di ncostru^one (al cui 
finanziamento lo Stato dovrà 
intervenire con cifre valuta
bili intorno ai 2 m:la mi
liardi). Il deputato comunista 
ha al riguardo valutato a ri 
duttivc» le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio: una 
ricognizione di Andreotti su! 
posto forie sarebbe salutare. 

A conclusione, Baracetti, nel 
dirsi d'accordo sul mento dei 
disegno di le^ge. ha però cr.-
ticato il fatto che il gover
no abbia sottratto i 29 miliar
di per il finanziamento da d? 
stjna/.:oni già prestabilite seni 
pre per il settore a-r.colo td 
ha chiesto <e :1 gruppo lo na 
fatto con un emendamento» 
che i fondi necessari siano 
trovati .n altri comparti del 
b. lancio. 

Con Levi modifiche è stato 
pò: approvato li decreto che 
reca dispos.zioni straordina
rie per la commercializza
zione dei derivai: dal po
modoro. 

Il decreto su'.'a birra e 
stato giustificato con !a neces
sità di adeguare U leirze di 
regolamentazione sulla pro
duzione e il commercio de! 
la stecca. In effetti viene ad 
essere eliminato l'obbligo del 
la identificazione, in calce al 
le bottiglie di birra, del oro 
duttore e dell'imoortatore. 1' 
compagno Palapoli ha nbid i 
to le critiche dei comunisti 
al provvedimento, confermai! 
do il voto di astensione ina 
espresso al Senato Ad avviso 
del deputato comunista no.i 
esistevano i motivi di ur?on 
za a giustificazione del de 
creto. ne contrasti tra le lessi 
italiane e i trat tat i CEE. sic 
che. in realtà, il provvedimen
to sembra r .solversi .-O!J it. 
un favore dei produttori P -m 
portatori di birra Anche in 
questo settore — ha o<-erv i 
to Palapoli — si continua :»•.:! 
la proliferazione di « legame » 
che non risolvono njlla. L'a
stensione nel voto ca ' i tu i sce 
perciò, ad un t c m » . ferma 
denuncia di uno <ta-o li ~->n 
fusione e disscn.-o .-u : Ì ! U ' . . 
punti del provvedim i o . 

tà di borsa, sono costrette a 
rimanere in città. Anche per 
questo si comprendono facil
mente l'interesse e la curio
sità con le quali a Milano 
si guarda a una nuova ini
ziativa. 

Lucio Dalla, con 11 recital 
« Il futuro dell'automobile » 
ha infatti dato 11 via uffi
cialmente stasera al parco 
Sempione a « Vacanze a Mi
lano», l'iniziativa promossa 
dall'Amministrazione comu
nale. artefici le ìlpartlzioni 
allo Sport, alla Assistenza e 
alla Cultura, e che durerà 
fino al 25 agosto DI che si 
t ra t ta? Nonostante l'ambi/lo-
so biglietto da visita, «Va
canze a Milano » si presenta 
molto più semplicemente e 
modestamente come un espe
rimento, una sorta di prova 
generale che in futuro potreb
be diffondersi e trasformarsi 
in qualcosa di permanente. 

I viali e gli spazi verdi 
del parco sono stati letteral
mente trasformati nei giorni 
scorsi. Teatri , centri per at
tività sportive ed espressive. 
spettacoli, servizi vari sono 
stati allestiti, sia avvalendosi 
delle strut ture preesistenti (è 
il caso del teatro Burri, ere
dità della Triennale) sia mon
tando del prefabbricati, che 
hanno consentito persino la 
realizzazione di un ristoran
te e di un asilo nido volante. 

Le venti giornate al parco 
non si rivolgono infatti solo 
agli adulti e non si limitano 
a due o tre ore alla sera, 
ma si presentano assai aiti-
colate: da mezzogiorno a 
mezzanotte sarà un susseguir
si di giochi, di gare sportive. 
che terranno impegnati an
che i giovanissimi. Si sono 
cosi rese necessarie una se
rie di attrezzature indispen
sabili per una manifestazione 
che richiama a tempo pieno 
intere famiglie. Dal « nido » 
costruito apposta per i pic
coli, sorvegliati da assistenti 
del comune, al ristorante cu
rato dal personale della re
fezione scolastica (l'unico ser
vizio per il quale si deve pa
gare, ma solo duemila lire al 
pasto, perchè tut to il resto è 
gratuito), capace di ospitare 
più di quattromila persone al 
giorno, dove i genitori potran
no sperimentare, con il loro 
palato, cosa mangiano i figli 
a scuola. 

Anche per 11 divertimento 
dei ragazzi più grandi nulla 
è stato affidato all'improvvi
sazione. Il Centro milanese 
per lo sport e la ricreazione, 
che ha predisposto il prò 
«ramina dei giochi, si e 
preoccupato di alternare alle 
partitelle di calcio e pallavo
lo, momenti di progettazione. 
drammatizzazione, concorsi di 
pittura, attività libere e mi
ni show. 

Dedicate agli adulti le se 
rate, che saranno occupate 
da rassegne di canzoni e sce
ne legate alla tradizione mi
lanese e da balli popolari, COP 
l'intermezzo a Ferragosto dei 
fuochi d'artificio. 

II modesto preventivo di 
spesa, indicato dal sindaco 
Tognoll in circa 30 35 milioni. 
conforta pienamente lo sforzo 
compiuto dall 'amministrazlo 
ne democratica per mettere 
insieme « Vacanze a Milano ». 
che ha suscitato in città vivo 
Interesse. 

La diffusa aspettativa co 
stituisce uno stimolo perche 
l'idea, tracciata in bozza que
sto anno, si traduca per il 
futuro in un progetto orga 
meo. 

Giuseppe Ceretti 

Delegazione 
di segretari 
di sezione 
e di zona 
nell'URSS 

E' partita stamane da Ro
ma per l'Unione Sovietica, 
ospite del PCUS per 12 g.or-
m, con comp.ti di studio, 
una delegazione di segretari 
di sezione e di zona, compo
sta dai seguenti compagni: 

BERTINI Bruno, capo de
legazione — membro della 
C.C.C, e delia sezione cen
trale di Organizzazione: AL-
BERTINI Liliana, segretari* 
della zona di Vignola (Mo
dena) : BARLETTA Mauri
zio. segretario della zona di 
Palestnna Colleferro (Roma) 
COGNETTI Leonardo, segre
tario della zona Est-Ticino 
d: Milano: GASPERINI Wal
ter, segretario della seziona 
di Suvert to (Livorno). LETO 
Giuseppe, segretario della se
zione di Monreale (Pa.ermo); 
LANGELLA Raffaele, segre
ta r.o della sezione di Barra 
(Napoli): MOMBRELLI Lui
gi. segretario della sezione 
Ospedale « V a r e s e ) : MAN
FREDI Luigi. segretario del
la sezione Altamura ( B a n ) ; 
MASSACESI Albino, segre
tario de! Comitato Cittadino 
di Siv.gno (Bologna); MAN-
NI Wl.tdnniro. segretario del
la sezione di S Pancrazio 
(Verona). SCALI Giovanni. 
segretario deila s e z i o n e 
«Piaggio» di P o n t e d c r a 
<P.sa>; PERCIACCANTE G. 
Carlo, segreta n o della zona 
S. Paolo (Tonno) ; ATZORI 
Salvatore, segretario della 
zona di Tregent* (Cagl iv i ) . 
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